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Il Rettore dell’Università degli Studi di Trento ha trasmesso, in data 8 luglio 2009, la propria 

relazione annuale sullo stato dell’Ateneo al Nucleo di Valutazione, per il parere previsto dallo Statuto. 

 

La relazione del Rettore per l’anno 2008 presenta, anzitutto, una descrizione accurata del quadro di 

riferimento europeo, nazionale e locale nel quale è inserito l’Ateneo di Trento. Espone, quindi, i principali 

elementi del conto economico del 2008, soffermandosi sui canali di finanziamento e sulle più importanti 

voci di costo. 

Il documento propone, poi, le azioni strategiche che l’Università di Trento sta perseguendo sul 

fronte della didattica, della ricerca scientifica, del processo di internazionalizzazione, delle azioni per 

favorire l’inserimento lavorativo dei laureati, del sostegno all’innovazione e al trasferimento tecnologico,  

della gestione delle risorse umane e del programma edilizio. 

Infine, il Rettore compie un breve excursus sul collocamento dell’Ateneo nelle varie classifiche 

nazionali ed internazionali, pubblicate in base ad indagini volte a misurare la qualità degli atenei. 

 

Il Nucleo di Valutazione, dall’esame del documento, ritiene che la relazione del Rettore illustri in 

modo esauriente lo stato attuale dell’Ateneo.  

 

Il Nucleo ricorda che, nella sezione conclusiva della relazione programmatica per l’anno 2008, il 

Rettore ha indicato i principali obiettivi dell’Ateneo di Trento per il 2008, che concernevano:  

a)  la revisione degli ordinamenti didattici dei corsi di laurea di primo e secondo livello;  

b)  il riordino organizzativo e finanziario delle scuole di dottorato;  

c)  l’attivazione dei concorsi per ricercatore;  

d) l’assestamento della struttura tecnico amministrativa e del relativo personale;  

e)  l’internazionalizzazione della didattica e della ricerca;  

f) il rafforzamento dei collegamenti con le reti locali di ricerca;  

g)  il consolidamento dei legami con l’Opera Universitaria e con le fondazioni interessate a sostenere lo 

sviluppo dell’Ateneo;  

h)  l’opera di revisione dello Statuto dell’Università;  

i) lo sviluppo edilizio dell’Ateneo.  

 

Alla luce della relazione a consuntivo e della documentazione aggiuntiva sulle attività svolte nel 

periodo considerato, il NdV rileva che quasi tutti i sopracitati obiettivi sono stati perseguiti, e 

specificamente: 
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a)  l’Ateneo ha trasformato, secondo le disposizione del DM 270/2004, tutti i corsi di studio offerti, con l’ 

eccezione del corso di laurea a ciclo unico in Ingegneria Edile/Architettura e di 4 corsi di laurea 

specialistica della Facoltà di Economia; 

b) la relazione del Rettore non cita, nel proprio documento, il riordino delle Scuole di dottorato, ma il NdV 

ha verificato che la Commissione per la Ricerca Scientifica, nel corso del 2009, ha introdotto un nuovo 

modello di assegnazione delle risorse alla ricerca in Ateneo, che tiene conto anche dei risultati ottenuti; 

per le Scuole di dottorato, oltre a ciò, la CRS e il Senato Accademico hanno stabilito che le borse di 

studio, per l’a.a. 2009/2010, siano assegnate non alla singola Scuola ma alle aree scientifiche di 

riferimento. Questo provvedimento, che favorisce l’accorpamento e il coordinamento delle Scuole, 

costituisce un primo passo per la riorganizzazione dell’offerta formativa di III livello; 

c) per quanto riguarda il reclutamento dei ricercatori, le procedure sono state ostacolate da restrizioni 

legislative; tuttavia, è stato possibile, nel corso del 2008, assumere 30 nuovi ricercatori a tempo 

indeterminato e, contemporaneamente, lavorare all’applicazione del nuovo Regolamento di Ateneo per 

il reclutamento della nuova figura di ricercatore a tempo determinato, che ha visto l’emanazione del 

primo bando nel 2008; 

d) per il personale amministrativo e tecnico, l’Ateneo ha rispettato la programmazione triennale del 

fabbisogno e ha completato il processo di riorganizzazione della struttura amministrativa; 

e) rispetto all’internazionalizzazione, è stato incrementato il numero di accordi per programmi di mobilità 

verso paesi extra europei, con la sottoscrizione, nel 2008, di accordi bilaterali e di doppia laurea con 

università negli Stati Uniti, Thailandia, Nuova Zelanda e Cina. Il numero di docenti con cittadinanza 

straniera o residenti all’estero che hanno tenuto corsi di insegnamento nel 2008 ha raggiunto le 102 

unità (dei quali , con un incremento del 10% rispetto all’anno precedente; i docenti coinvolti, in entrata 

e in uscita, in programmi di mobilità è stato di 126 nel 2008 (+40% rispetto al 2007). È rimasto stabile il 

numero di studenti coinvolti in programmi di mobilità; per quanto attiene alla ricerca scientifica, si 

registra un miglioramento del tasso di successo dell’Ateneo nell’ambito dei diversi bandi del VII 

Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo tecnologico, seppure non siano ancora disponibili i 

risultati della valutazione di 22 delle 49 proposte presentate nel 2008 dall’Università di Trento; 

f) per quanto riguarda lo sviluppo della collaborazione con gli enti di ricerca trentini, sono stati sottoscritti, 

nel 2008, due protocolli d’intesa tra il Centro Interdipartimentale Mente-Cervello e la Fondazione Bruno 

Kessler (ex Istituto Trentino di cultura) per la costruzione dei laboratori NlLab, dedicato alla 

neuroinformatica, e CCL (Computational Cognition Laboratory) dedicato allo studio degli aspetti 

cognitivi e computazionali della comunicazione uomo-uomo ed uomo-macchina. Il NdV rileva anche 

che è stato siglato un accordo tra UniTN e l’Agenzia Provinciale per l’Energia per lo svolgimento di 

attività di formazione e divulgazione, sperimentazione e ricerca nel settore dell'energia; 
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g) il NdV ricorda inoltre come l’Università abbia, da sempre, collaborato strettamente con l’ente funzionale 

della Provincia preposto ai servizi allo studio (Opera Universitaria): nel corso del 2008, i due enti hanno 

concorso alla elaborazione del Progetto Sport, che ha portato alla istituzione, all’inizio del 2009, del 

"Sistema Universitario Sportivo Trentino", volto a riorganizzare l’offerta sportiva dell’Ateneo; 

h) il nuovo Statuto dell’Università degli Studi di Trento è stato emanato con Decreto Rettorale del 14 

luglio 2008; 

i) lo stato di avanzamento dell’importante programma edilizio dell’Ateneo ha determinato un aumento di 

7mila metri quadri di spazi a disposizione per l’anno 2008. 

 

Alla luce di tutto quanto precede, il Nucleo ritiene che la relazione rettorale corrisponda pienamente 

alle prospettive annunciate ed esprime parere positivo sulla medesima. 


